
—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16212-7-2013

 Vista la proposta progettuale PROG-102590 utilmente 
presentata in qualità di capo� la dal soggetto «Organizza-
zione per la ricreazione sociale Società cooperativa so-
ciale» che, a seguito del citato decreto prot. n. 1721 del 
24 giugno 2013 - 52 FER risulta essere ammissibile e 
� nanziabile; 

  Decreta:  

 La modi� cazione della graduatoria, con indicazione 
del punteggio attribuito e dell’importo ammesso a � nan-
ziamento, delle proposte progettuali presentate a valere 
sull’azione 1 del programma annuale 2012 del Fondo 
europeo per i rifugiati, già approvata con decreto prot. 
n. 3190 del 10 aprile 2013, e costituente parte integrante 
del presente decreto. 

 La modi� cazione dell’elenco delle proposte inam-
missibili e dell’elenco delle proposte ammesse a � nan-
ziamento di cui al citato decreto del 10 aprile 2013, che 
costituiscono parte integrante del presente decreto e sono 
allo stesso allegate. 

 La nuova graduatoria viene pubblicata sul sito inter-
net di riferimento dell’Autorità Responsabile - Ministero 
dell’interno   www.interno.it  , alla Sezione Fondi Unione 
Europea/Fondo Europeo per i rifugiati - e dell’Autorità 
Delegata - Servizio Centrale dell’Associazione Nazionale 
dei Comuni Italiani,   www.serviziocentrale.it 

  Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
� ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 luglio 2013 

 L’autorità responsabile: SCOTTO LAVINA   

  13A06031

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  2 luglio 2013 .

      Proroga dei termini di decadenza per il compimento di 
taluni atti, per il mancato funzionamento dell’Uf� cio del 
giudice di pace di Mineo.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la nota del presidente della Corte d’appello di Ca-
tania in data 14 giugno 2013, prot. n. 8569/U/2.1.8, dalla 
quale risulta che l’uf� cio del giudice di pace di Mineo 
non è stato in grado di funzionare per assenza del perso-
nale in servizio nei giorni 15, 20, 21 e 22 maggio 2013; 

 Vista la contestuale richiesta di proroga dei termini di 
decadenza; 

 Visti gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 9 aprile 
1948, n. 437; 

  Decreta:  

 In conseguenza del mancato funzionamento dell’uf� -
cio del giudice di pace di Mineo nei giorni 15, 20, 21 e 
22 maggio 2013 per assenza del personale in servizio, i 
termini di decadenza per il compimento dei relativi atti 
presso il predetto uf� cio o a mezzo di personale addetto-
vi, scadenti nei giorni sopra indicati o nei cinque giorni 
successivi, sono prorogati di quindici giorni a decorre-
re dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
  Gazzetta Uf� ciale   della Repubblica. 

 Roma, 2 luglio 2013 

 Il Ministro: CANCELLIERI   

  13A06032

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  19 aprile 2013 .

      Attuazione della direttiva 2013/5/UE della Commissione 
del 14 febbraio 2013, recante modi� ca della direttiva 98/8/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, al � ne di iscrive-
re il piriproxifene come principio attivo nell’allegato I della 
direttiva.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione 
sul mercato dei biocidi, ed in particolare l’art. 16, para-
grafo 2; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174 e 
successive modi� cazioni, recante “Attuazione della diret-
tiva 98/8/CE in materia di immissione sul mercato di bio-
cidi” e in particolare l’allegato IV del medesimo decreto 
legislativo; 

 Visto l’art. 17, comma 2, del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174 che prevede che il Ministero della salu-
te, a seguito dei provvedimenti comunitari che includono 
o meno un principio attivo negli elenchi dei biocidi e del-
le sostanze note o ne limitano l’immissione sul mercato o 
l’uso, provvede a revocare o modi� care le autorizzazioni 
vigenti; 

 Vista la direttiva 2013/5/UE della Commissione del 
14 febbraio 2013, che ha iscritto il piriproxifene come 
principio attivo nell’allegato I della direttiva 98/8/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 
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 Considerato che la data di iscrizione del piriproxifene, 
per il tipo di prodotto 18, “insetticidi, acaricidi e prodotti 
destinati al controllo degli altri artropodi”, è il 1° febbraio 
2015 e che pertanto, a decorrere da tale data, l’immissione 
sul mercato dei insetticidi, acaricidi e prodotti destinati al 
controllo degli altri artropodi, aventi come unica sostanza 
attiva il piriproxifene, per il tipo di prodotto 18, è subordi-
nata al rilascio dell’autorizzazione prevista dall’art. 3, del 
decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174; 

 Considerato che, prima dell’adozione della direttiva 
2013/5/UE, è possibile che prodotti contenenti il piripro-
xifene come unico principio attivo siano stati autorizzati 
come presidi medico chirurgici, ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 6 ottobre 1998, n. 392, in 
quanto disinfettanti e sostanze poste in commercio come 
germicide o battericide, insetticidi per uso domestico e 
civile, insetto repellenti, topicidi e ratticidi ad uso dome-
stico e civile, oppure che siano circolati come prodotti 
di libera vendita in quanto non rientranti nelle predette 
categorie; 

 Considerato che, ai sensi della direttiva 2013/5/UE, il 
termine per provvedere al rilascio, alla modi� ca o alla re-
voca delle autorizzazioni per insetticidi, acaricidi e pro-
dotti destinati al controllo degli altri artropodi già presenti 
sul mercato aventi come unica sostanza attiva il piriproxi-
fene è il 31 gennaio 2017; 

 Considerato che, pertanto, il Ministero della salute 
deve concludere entro il 31 gennaio 2017 l’esame delle 
richieste di autorizzazione che saranno presentate rela-
tivamente ai prodotti appartenenti alla categoria dei in-
setticidi, acaricidi e prodotti destinati al controllo degli 
altri artropodi contenenti il piriproxifene già presenti sul 
mercato come prodotti di libera vendita o registrati come 
presidi medico-chirurgici; 

 Ritenuto che per concludere entro tale data la valuta-
zione dei fascicoli presentati dai titolari di registrazioni di 
presidi medico-chirurgici e dai responsabili dell’immis-
sione sul mercato dei prodotti sopra descritti, le richieste 
di autorizzazione di cui all’art. 9 del decreto legislativo 
25 febbraio 2000, n. 174 devono pervenire al Ministero 
della salute entro il 31 gennaio 2015; 

 Considerato che dopo il 31 gennaio 2017 non possono 
più essere mantenute registrazioni di presidi medico-chi-
rurgici aventi come unica sostanza attiva il piriproxifene 
rientranti nella categoria dei insetticidi, acaricidi e pro-
dotti destinati al controllo degli altri artropodi; 

 Considerato che anche i prodotti attualmente di libera 
vendita che rientrano nella categoria dei“Insetticidi, aca-
ricidi e prodotti destinati al controllo degli altri artropodi” 
e che contengono come unica sostanza attiva il piripro-

xifene non possono essere immessi sul mercato dopo il 
31 gennaio 2017 se non autorizzati come prodotti biocidi; 

 Ritenuto che dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto non possono essere più accettate domande di 
autorizzazione di presidi medico-chirurgici contenenti il 
piriproxifene impiegati come insetticidi, acaricidi e pro-
dotti destinati al controllo degli altri artropodi; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante “Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea” e in particolare l’art. 35; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. In applicazione della direttiva 2013/5/UE della 
Commissione del 14 febbraio 2013, il piriproxifene è 
quali� cato sostanza biocida a seguito della sua iscrizione 
nell’«Elenco dei principi attivi con indicazione dei requi-
siti stabiliti a livello comunitario per poterli includere tra i 
biocidi» di cui all’allegato I, della direttiva 98/8/CE. 

 2. Nell’allegato al presente decreto si riportano le spe-
ci� cazioni con cui la direttiva 2013/5/UE ha iscritto la so-
stanza piriproxifene nell’allegato I della direttiva 98/8/CE. 

 3. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 2 e 4, a de-
correre dal 1° febbraio 2015, l’immissione sul mercato 
di prodotti appartenenti al tipo di prodotto 18 insettici-
di, acaricidi e prodotti destinati al controllo degli altri 
artropodi, di cui all’allegato IV del decreto legislativo 
25 febbraio 2000, n. 174, contenenti il principio attivo 
piriproxifene come unica sostanza attiva, è subordinata al 
rilascio dell’autorizzazione prevista dall’art. 3 del mede-
simo decreto legislativo.   

  Art. 2.

     1. I presidi medico-chirurgici, contenenti il piriproxife-
ne come unica sostanza attiva e che rientrano nella cate-
goria dei insetticidi, acaricidi e prodotti destinati al con-
trollo degli altri artropodi, autorizzati anteriormente alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, formano 
oggetto di nuova valutazione ai � ni del rilascio dell’auto-
rizzazione come prodotti biocidi. 

 2. I titolari di autorizzazioni dei presidi medico-chi-
rurgici di cui al comma 1, entro il 31 gennaio 2015 pre-
sentano al Ministero della salute, per ogni presidio me-
dico-chirurgico per il quale intendono ottenere il mutuo 
riconoscimento o l’autorizzazione come prodotto bioci-
da, una speci� ca richiesta corredata di tutti gli elementi 
previsti dagli articoli 6 e 9 del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174. 
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 3. Il Ministero della salute, veri� cata la presenza delle 
condizioni di cui all’art. 7, del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174, entro il 31 gennaio 2017, procede al 
rilascio di una nuova autorizzazione come prodotto bio-
cida, che sostituisce l’autorizzazione come presidio me-
dico-chirurgico a suo tempo rilasciata, o in caso di esito 
negativo della valutazione procede al diniego dell’auto-
rizzazione e alla contestuale revoca dell’autorizzazione 
come presidio medico-chirurgico. 

 4. Con i decreti di cui al comma 3, di autorizzazione o 
diniego, il Ministero della salute fornisce le indicazioni 
riguardanti il ritiro dal mercato dei presidi medico chirur-
gici a suo tempo autorizzati. 

 5. Le autorizzazioni dei presidi medico-chirurgici di 
cui al comma 1, per i quali alla data del 31 gennaio 2015 
non è stata presentata alcuna richiesta di autorizzazione 
come prodotto biocida, si considerano revocate con de-
correnza dal 31 luglio 2015 e i relativi prodotti non pos-
sono più essere immessi sul mercato, venduti o ceduti al 
consumatore � nale dopo il 31 gennaio 2016; 

 6. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 non 
si applicano ai presidi medico-chirurgici contenenti più 
principi attivi, qualora uno dei principi attivi sia ancora in 
valutazione. Per tali presidi i termini per la presentazio-
ne delle richieste e per la conseguente valutazione sono 
quelli � ssati dal Ministero della salute in conformità a 
quanto stabilito nella direttiva di iscrizione relativa all’ul-
timo dei principi attivi valutati.   

  Art. 3.

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto non possono essere presentate nuove domande 
per l’autorizzazione all’immissione in commercio di pre-
sidi medico-chirurgici, impiegati come insetticidi, acari-
cidi e prodotti destinati al controllo degli altri artropodi, 
contenenti come unico principio attivo il piriproxifene. 

 2. Dalla data di presentazione della richiesta di cui 
all’art. 2, comma 2, i titolari dei relativi presidi medico 
chirurgici non possono effettuare per gli stessi modi� che 
di principio attivo.   

  Art. 4.

     1. I responsabili dell’immissione sul mercato di prodot-
ti soggetti a regime di libera vendita, presenti sul mercato 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, appar-
tenenti alla categoria dei “insetticidi, acaricidi e prodotti 
destinati al controllo degli altri artropodi” e contenenti 
come principio attivo unicamente il piriproxifene, per i 
quali intendono ottenere il mutuo riconoscimento o l’au-
torizzazione come prodotti biocidi, presentano al Mini-
stero della salute, entro il 31 gennaio 2015, una speci� ca 

richiesta corredata di tutti gli elementi previsti dagli arti-
coli 6 e 9 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174. 

 2. I prodotti di cui al comma 1, per i quali non è sta-
ta presentata alcuna richiesta di autorizzazione completa 
entro il 31 gennaio 2015, non possono essere più prodotti 
a decorrere dal 31 luglio 2015 e venduti o ceduti al con-
sumatore � nale dopo il 31 gennaio 2016. 

 3. Il Ministero della salute, per i prodotti di cui al 
comma 1, veri� cata la presenza delle condizioni di cui 
all’art. 7 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, 
procede, entro il 31 gennaio 2017, al rilascio dell’autoriz-
zazione come prodotto biocida, o in caso di esito nega-
tivo, comunica il diniego dell’autorizzazione, fornendo, 
in ogni caso, le indicazioni riguardanti la commercia-
lizzazione e lo smaltimento dei prodotti già presenti sul 
mercato che dovrà avvenire entro sei mesi dalla data del 
provvedimento di diniego. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non si appli-
cano ai prodotti contenenti più principi attivi, qualora uno 
dei principi attivi sia ancora in valutazione. Per tali pro-
dotti i termini per la presentazione delle richieste e per la 
conseguente valutazione sono quelli � ssati dal Ministero 
della salute in conformità a quanto stabilito nella direttiva 
di iscrizione relativa all’ultimo dei principi attivi valutati.   

  Art. 5.

     1. I titolari delle autorizzazioni dei presidi medico-chi-
rurgici e i responsabili dell’immissione sul mercato dei 
prodotti di libera vendita, oggetto delle disposizioni del 
presente decreto, sono tenuti ad adottare ogni iniziativa 
volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori sui tempi 
� ssati per lo smaltimento delle relative giacenze. 

 2. Decorsi i termini di cui agli articoli 2, commi 3 e 
5, e 4, commi 2 e 3, sono consentite le operazioni di tra-
sferimento e magazzinaggio per la spedizione fuori del 
territorio comunitario nonché il trasferimento e il magaz-
zinaggio ai � ni dell’eliminazione dei prodotti di cui agli 
stessi articoli.   

  Art. 6.

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf� -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Roma, 19 aprile 2013 

 Il Ministro: BALDUZZI   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 maggio 2013

Uf� cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, registro n. 7, foglio n. 215
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